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Per finire gustate e meditate questo pensiero di Peter Handke: “Il verbo adatto alla gioia: 

cominciare”. 

 Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da 

eliminare possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  

Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 

emerso: __________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 

Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla 

vostra meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di 

invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 
 _________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
__________________________________________________________________________________ 

P u n t o   c h i a v e   - Vegliare e il conservare nel cuore 
Cosa ci insegnano Maria, madre di Dio e i Pastori? Questi ultimi sono umili testimoni della 
nascita del Signore: il loro è l’atteggiamento “tipico” di chi fa questo mestiere: 
atteggiamento di VEGLIA, del rimanere in attesa, in guardia per custodire le pecore.  
La stessa attitudine vista in altri vangeli (anche d’Avvento): le vergini sagge, i servi fedeli … 
è notte, ma essi stanno svegli, tendono l’orecchio a ogni rumore e cercano di discernere 
un segno, un rumore che possa essere potenziale pericolo. Non solo, essi sono PRONTI, si 
alzano e dopo aver visto il bimbo - come hanno annunciato loro dall’angelo - lo 
annunciano a coloro che incontrano, è un’urgenza che non rimandano: portano la gioia 
che hanno vissuto ad altri. 
Maria - d’altro canto - custodisce tutto nel suo cuore: qui, come in altre occasioni 
sottolineate in altri Vangeli, essa conserva ciò che vede, sente, ciò che ha letto nelle 
scritture, ciò di cui fa esperienza, ma anche memorie e ricordi nel cuore per meditare, 
connettere queste cose, comporle insieme; non sono esperienze che l’attraversano come 
meteore impazzite, l’una isolata dall’altra, ma Maria è CAPACE di un lavorio interiore che 
le consente di mettersi alla scuola del Figlio e di essere Madre di Dio dal concepimento 
sino alla croce.  

Gloria e Luciano 
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 

  
 

 

 

Maria Santissima Madre di Dio (Anno B)   1 gennaio 2021 

 
 

 

 
 

 
 

 

PRIMA LETTURA (Nm 6, 22-27)  

Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 

Dal libro dei Numeri 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli 

Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il 

suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. Così 

porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 

Rit: Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  

su di noi faccia splendere il suo volto;  

perché si conosca sulla terra la tua via,  

la tua salvezza fra tutte le genti.  

Rit: 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  

Rit: 

Ti lodino i popoli,  

o Dio, ti lodino i popoli tutti.  

Ci benedica Dio  

e lo temano tutti i confini della terra.  

Rit: 
 

 

 

 

Antifona d'ingresso 

Salve, Madre santa: hai dato 

alla luce il Re che governa il 

cielo e la terra nei secoli dei 

secoli. 

Colletta  
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato 

agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’che 

sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di 

lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo 

Figlio. 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 

Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 

nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (Gal 4,4-7) 

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 

sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a 

figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo 

Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 

erede per grazia di Dio. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo (Ebr 1,1.2) 

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per 

mezzo dei profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. Alleluia 

 

 

VANGELO (Lc 2,16-21)  

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 

+ Dal Vangelo secondo Luca  Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 

adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto 

loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 

custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e 

lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono 

compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 

chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

Preghiera dei fedeli 
In questo giorno in cui tutti si augurano ogni bene, la nostra preghiera per tutti gli uomini possa 

essere in sintonia con la volontà di Dio.  

Preghiamo insieme dicendo: Dio della pace, venga il tuo regno! 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

 

 

 

O Signore, che in Maria hai mostrato che il tuo amore supera ogni nostro sogno e speranza, 

donaci la forza di non arrenderci mai di fronte alle ingiustizie e ai dolori del mondo, per 

impegnarci giorno per giorno a costruire nel mondo la tua pace. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

Preghiera sulle offerte 
O Dio, che nella tua provvidenza , 

concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, di gustare le primizie del tuo 

amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore. 
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PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA I-La maternità della beata Vergine Maria 

, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in 

ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Noi ti lodiamo, ti 

benediciamo, ti glorifichiamo nella maternità della beata sempre Vergine Maria. Per opera 

dello Spirito Santo ha concepito il tuo unico Figlio, e sempre intatta nella sua gloria verginale, 

ha irradiato sul mondo la luce eterna, Gesù Cristo, Signore nostro. Per mezzo di lui gli Angeli 

lodano la tua grandezza, le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; a te 

inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, uniti in eterna esultanza. Al loro canto concedi, o 

Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: Santo, ... 

 

 

Antifona di comunione 

Gesù  ieri e oggi e sempre. (Eb 13,8) 

 

 

Preghiera dopo la comunione 
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di 

riconoscere la beata sempre Vergine Maria Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa.  

Per Cristo nostro Signore. 
 

E arriva l’amore 

Il Vangelo di oggi, solennità di “Maria Santissima Madre di Dio”, ritrae una scena di grande 

intimità, che neppure l’annunzio glorioso della futura salvezza riesce a turbare. Nelle poche 

righe di questa Lettura fanno la loro comparsa alcuni pastori che, esaltati e probabilmente ancora 

un po’ increduli per la recente visione dell’angelo del Signore, irrompono precipitosamente nella 

stalla in cui si trovano Giuseppe, Maria e il bambino che, come l’angelo aveva predetto, si trova 

adagiato in una mangiatoia. Sembra di vederli, attraverso le parole dell’evangelista, quegli umili 

pastori, abituati a una vita scandita da gesti semplici e ripetitivi, violare con festoso trambusto il 

silenzioso stupore che segue la nascita di una vita, giustificati però dalla portata della 

rivelazione: l’arrivo del Salvatore. Ed eccoli, felici, stanchi e frastornati, gli Sposi che in futuro 

saranno entrambi santi, ma che oggi sono ancora soltanto Giuseppe e Maria, accogliere tutte 

queste incredibili notizie con gioiosa sorpresa; eccola, quella giovane vergine, tanto piccola 

innanzi ad eventi così portentosi, ricordarsi delle parole che l’angelo aveva detto anche a lei (“… 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine…”) e meditarle nel suo cuore, con paura e 

meraviglia. Dio giunge a noi, coppie di sposi, senza preavviso: non bussa alla porta, non si fa 

precedere da ambasciate. Sarà qualcosa di enorme o di minuscolo; avrà forme differenti e diversi 

sembianti. Non sarà sempre facile riconoscerlo, se non siamo disposti ad accogliere ciò che la 

vita ci offre, anche (soprattutto) nei momenti in cui le nostre aspettative sono disattese e i nostri 

rassicuranti ma finti equilibri sovvertiti. Dio è lì. Dio è sempre lì e sempre qui, insieme a noi. 

Oggi è l’inizio di un nuovo anno, dopo un anno in cui è accaduto qualcosa che non avremmo 

mai voluto e che mai ci saremmo aspettati. Molte inconsistenti certezze sono state scardinate. 

Molte ipocrite convinzioni sono state svelate per quello che sono. E dietro, sopra e tutt’intorno 

alle macerie dei nostri finti dei mondani e materialistici, Dio è ed è sempre rimasto lì. L’unica 

roccia salda roccia cui noi, sposi in Cristo, dobbiamo aggrapparci con tutte le nostre forze.  

Barbara e Adriano 
 


